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Battaglia nella regione 
orientale della Repubblica 
della maggioranza moldava 
contro russi e gagauzi 

A Mosca il sindaco Popov 
autorizza le manifestazioni * 
alternative, respingendo la 
decisione del Soviet Supremo 

Sei morti in Moldavia 
Gorbaciov: no ai separatisti 

Un soldato sovietico osserva un carro armato alle prove della parata 

l i * 
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Il comune di Mosca replica al presidium del Soviet 
supremo: «il 7 novembre tutte le iniziative sono au
torizzate». Via libera a tre cortei, compreso quello 
•ufficiale», del Pcus e del Komsomot. Gravissimi svi-
lupoi della crisi nella Repubblica moldava: sei morti 
e minta feriti in una battaglia tra il villaggio Lunga e 
la città di Dubossari. Gorbaciov annuncia per oggi 
misure contro il processo distruttivo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

suo» «uni 

** 

• • M O S C A , n «rnossoviet», a 
municipio di Mosca governalo 
dal radicali del gruppo Eltsin, 
non ha accettato 11 consiglio 
dell'uHicio di presidenza del 
Parlamento e ha deciso di au
torizzare tutte le manifestazio
ni per il 7 novembre, mercole
dì prossimo, anniversario della 
rivoluzione d'ottobre. Ma nelle 
stesse ore di questo annuncio, 
la crisi in Moldavia, dove è in 
corso uno scontro durissimo 
tra la maggioranza etnica e le 
minoranze russe e turche, è 
precipitata. Dopo giorni di 
scontri senza conseguenze, ie
ri I primi mort i Secondo l'a
genzia «tass», sei persone sa
rebbero state uccise e trenta 
tarile nella battaglia tra «villag
gio Lunga e la citta di Dubos
sari. Non si sono avuti molti 
particolari sulla reale situazio
ne in questa regione orientale 
della repubblica tranne il di
spaccio del vicepresidente del 
Soviet locale d i Dubosari. Ale
xander Porozhan, il quale ha 
ritorno che gli scontri si sono 

verificati alle 1930 Locali do
po che in mattinata un poli
ziotto era rimasto ferito nel 
tentativo di disperdere una fol
la di «volontari» armati che ave
vano l'obiettivo di attaccare 
postazioni del popolo gagau-
zo Ieri Gorbaciov ha affrontato 
la crisi moldava nel corso di 
una riunione del «consiglio fe
derale». Il presidente dell'Urss 
ha annunriato misure che ver
ranno prese nella giornata di 
oggi per bloccare il processo 
distruttivo' «non lasceremo la 
repubblica da sola», ha detto 
in un'intervista al telegiornale 
della sera. E ha decisamente 
condannato le azioni separati
ste ammettendo che l'integriti 
della Moldavia «è seriamente 
minacciata».Gorbaclov ha an
che ribadito che, nell'attuale 
fase di transizione, in attesa 
del nuovo «patto dell'Unione», 
tutti sono tenuti «a rispettare la 
costituzione vigente». 

Nel nuovo, tenibile clima da 
guerra civile, di scontri interet
nici impossibili da frenare, la 

sfida del comune di Mosca. 
Una sfida che adesso è aperta 
e 1 timori per possibili incidenti 
sono aumentati anche se pro
prio I dirigenti del comune 
hanno sostenuto che soprat
tutto il vietare o il giudicare 
•inopportuno» lo svolgimento 
di manifestazioni alternative 
potrebbe essere la causa di 
tensioni non controllabili du
rante la parata militarcene si 
svolgeri a partire dalle dieci 
del mattino sulla Piazza Rossa, 
alla presenza di Gorbaciov e 
delle altre autorità dello Stato. 
E stato Gorbaciov a ribadire 
per decreto la validità della pa
rata per celebrare la festa na
zionale, il giorno della nascita 
del paese dei Soviet Al presi
dium del Soviet supremo, che 
ha invitato a posticipare le ini
ziative programmate per li 7 
novembre, da Mosca si replica 
autorizzando al contrario le tre 
manifestazioni per le quali è 
stato chiesto il permesso Infat
ti spetta al comitato esecutivo 
del «Mossoviet» rilasciare i per
messi dopo che il Comitato di 
controllo costituzionale ha 
giudicato Illegittimo, nelle 
scorse settimane, il decreto del 
presidente che assegnava al 
consiglio del ministri il potere 
di autorizzare o meno le sfilate 
nel cuore della capitale. E il 
comitato esecutivo, presieduto 
dal sindaco Gavril Popov, uno 
dei più fedeli alleati di Boris 
Eltsin, ha deciso schierandosi 
contro il parere del presidente 
del Parlamento, quell'Aliatoli) 

Lukianov, fedele sostenitore di 
Gorbaciov Nel braccio di ferro 
iniziato da molti giorni e cir
condato da un clima sempre 
pio acceso, il comune ha scel
to la strada che era per tutti 
scontata dare via libera a tutte 
le organizzazioni che hanno 
chiesto di manifestare nella 

giornata della festa nazionale. 
, ironia della sorte, il comitato 

esecutivo della capitale si è 
trovato a dare il suo benestare 
anche alla manifestazione or
ganizzata dal Pcus e dal Kom-
tomol, quella che sfilerà subito 
dietro i carri davanti al mauso
leo di Lenin. 

Sono tre le manifestazioni 
autorizzate dal comune Oltre 
a quella del Pcus e di altre «or
ganizzazioni sociali» raggrup
pate in un apposito comitato, 
ci saranno quelle proclamate 
da un gruppo di deputati del
l'Urss e della Repubblica russa 
e una terza indetta dal «club 
degli elettori», un'associazione 
attivissima a Mosca controllata 
da esponenti della sinistra più 
radicale II sindaco Popov e gli 
altri responsabili del «Mosso
vfet» hanno cosi motivato la lo
ro decisione: «per scongiurare 
il rischio d i alimentare le pas
sioni politiche e per garantire a 
tutti i cittadini di esprimere le 
loro convinzioni, nel rispetto 
della legge», è II benservito a 
Lukianov E, adesso, che suc
cederà? Il Cremlino rinuncerà 
a chiedere agli oppositori d i 
non manifestare? Per la capita-

' le circolano voci sull'intenzio

ne di alcuni gruppi di dirigere 
alcuni cortei verso il palazzo 
del «Kgb». in Piazza Dzerzhins-
ki). ed anche versoi palazzi del 
comitato centrale del Pcus che 
si trovano sulla «Piazza Vec
chia» Si può star certi che. In 
ogni caso, lo spiegamento di 
forze dell'ordine, delle truppe 
speciali del ministero dell'In
terno sarà imponente, forse da 
far dimenticare persino la mo
bilitazione del 25 febbraio di 
quest'anno quando il clima di 
tensione era più o meno iden
tico Ma sono passati g i i molti 
mesi, la crisi si è fatta più grave 
e la ricerca di una concordia 
nazionale, come dimostrano 

fli ultimi tragici avvenimenti, si 
fatta sempre più ardua, quasi 

insperata. Una crisi generale 
cui Gorbaciov, nel quadro del 
nuovo programma di passag
gio al mercato, tenta di mette
re riparo con I suol decreti. Ieri 
ne ha firmato un altro per crea
re un «fondo valutarlo» in cui 
sono rappresentati tutti I capi 
delle repubbliche e il rappre
sentanti del ministero per il 
commercio con l'estero. Ma il 
decreto mira soprattutto a far 
convogliare alla banca di Stato 
1140 percento dei profitti in va
luta delle imprese con lo sco
po di alutare a ripianare il for
tissimo debito estero dell'Urss. 
Un decreto che far i discutere 
e che difficilmente troverà 
d'accordo le repubbliche che, 
al contrario, vogliono utilizzare 
in piena autonomia I guadagni 
valutari 

In Georgia 
comunisti 
sotto il 30% 
• •MOSCA. Insultati definitivi 
delle elezioni parlamentari 
svoltesi domenica scorsa nella 
Repubblica sovietica di Geor
gia sono negativi per II partito 
comunista. Vincitrice è l'al
leanza delle forze d'opposizio
ne, denominata «Tavola roton
da», con il 54 percento dei vo
ti. L'alleanza ha conquistato 
147 del 250 seggi in pa i» . Il 
Partito comunista georgiano, 
per i cui candidati ha votato il 
29.42 per cento degli elettori, 
ne ha ottenuti 76. 

«Tavola rotonda» i una coa
lizione costituita io scorso apri
le da sette partiti. Ne è a capo 
Zviad Gamsakhurdia, 51 anni, 
alla cui popolarità, secondo la 
Tass, va in gran parte attribuita 
la vittoria dell'alleanza. 

•Contrariamente alle nume
rose previsioni-dice la Tass - il 
partito comunista georgiano 
ha perso le elezioni»-In lizza 
oltre al comunisti e a Tavola 
rotonda erano anche altri nove 

t Bush sarà in Arabia Saudita il 22 novembre per visitare le truppe Usa 

gruppi politici, ma nessuno è 
riuscito a superare la soglia del 
quattro per cento dei voti pre
vista per potere essere rappre
sentati In Parlamento. 

L'I I novembre si tetri il se
condo turno elettorale in 68 di
stretti nei quali nessun candi
dato e riuscito ad ottenere una 
percentuale di preferenze su
periore al 50 per cento del to
tale Nel primo turno sono stati 
elettigli 181 dei 250 deputati. 
Con ogni probabilità Gamsa
khurdia che per quattro volte 
ha patito il carcere per la sua 
attiviti di oppositore, sari il 
nuovo primo ministro. La vitto
ria di Tavola rotonda darà 
nuovo impulso alle richieste di 
indipendenza da parte dei na
zionalisti georgiani Tuttavia la 
maggior parte dei leader indi
pendentisti ritiene che il pieno 
distacco dall'Urss non sia con
seguibile che a l termine di un 
periodo di transizione di dura
ta imprecisata. 

i< «Nessun compromesso con FIrak» i-'-y ;"'">i:'&P : ';#- ,;$Wv4Z0> • 

t\, bush fa saper» e)» visiterei le truppe in Arabia il 22 
; i novembre. Dice che farà del suo meglio perché i 
f* tiiarines tornino tutti a casa «senza che sisparinem-
•. meno un colpo». Ma al tempo stesso insiste: «Nes-
'(* suri compromesso». I suoi generali dicono che pò-
' 1 irebbero radere al suolo l'Irak ma non sono sicuri 
{che convenga. Ma il Pentagono organizza già i 

f i «pCK>ls»digiomalisti Der coprire le ostitità. 
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• NEW YORK. D portavoce 
V della Casa Bianca ha confer-
< m i t o che Bush andrà a visitare 
I l e truppe in Arabia saudita per 
' la tasta del «Thanksgiving». il 
[ 22 novembre, subito dopo es-
' asni incontrato con Gorbaciov 
' alla Conferenza per la «Jcurez-
: sa europea in programma a 
< Parigi dal 19 al 2 1 . Tra tutte le 

tappe di questo prossimo viag
g i lo dM presidente Usa ( I l 17 

h s a r i a Prega. Il 19 si Incoimeli 
con Soni a Ludwlgshafen in 

-<»ermanla) ,questaeiapiùsi-
jignlOcativa. 

Non solo perche sono previ-
j tre «consultarioni» con gii al
l'teali arabi che hanno truppe a 
: fianco del marine», il re saudi

ta Fahd, il deposto emiro Al-
Sabah, il presidente egiziano 
Mubarak, ma perche sembre
rebbe escludere che la guerra 
possa scoppiare in quei giorni. 
Nessun presidente americano 
aveva visitato il Vietnam In pie
na guerra. Ma non esclude ov
viamente che un blitz decisivo 
possa scattare anche prima, 
con Bush che acclama I suoi 
soldati vincitori, o che l'ordine 
d i attacco possa venire subito 
dopo. 

Mentre nel Golfo è arrivata 
la quatta portaerei Usa, la Mkl-
way ( in teoria a dare il cambio 
alla Independence, di latto a 
segnare 11 massimo accumulo 
di potenza aerea dall'inizio 

della crisi), ieri Bush ha conti
nuato, nel corso della sua tour-
néein appoggio ai candidali 
repubblicani per le elezioni 
del 6 novembre, a mischiare 
segnali di guerra e di modera
zione. 

A Cincinnati, mentre fuori 
dall'Hotel Westin dove parlava 
un pugno di dimostranti inal
berava cartelli con su scritto 
«No ad una guerra per il petro
lio» e «Fuori dal Golfo le truppe 
Usa». Bush ha detto che «fari 
del suo meglio» per far tornare 
a casa tutti i soldati americani 
nel Oolfo «senza che si spari 
nemmeno un colpo» 

Ma ha subito aggiunto che 
non si accontenterà di niente 
meno che «degli obiettivi di
chiarati». «Non ci pud essere 
alcun compromesso... nessun 
compromesso affatto con Sad
dam Hussein», ha detto, toc
cando pesantemente i tasti 
dell'orgoglio americano: «Noi 
siamo gli Stati Uniti d'America 
e noi lottiamo per I principi e I 
principi devono prevalere». Bu
sh ha negato di «voler prepara
re il Paese alla guerra», ma I 
suoi collaboratori continuano 

ad insistere che I toni bellicosi 
" di questi ultimi giorni sono vol-
' 6 a preparare l'opinione pub

blica americana >a qualsiasi 
eventualità» 

Segnali misti vengono an
che dal Dipartimento di Stato e 
dal Pentagono. C e chi dice 
che la nuova missione diplo
matica di Baker, che inizia oggi 
dall'Arabia saudita e si conclu
derà il 7 novembre a Mosca 
(con due giorni di anticipo ri
spetto a quanto Inizialmente 
previsto) con un Incontro col 
collega sovietico Shevardnad-
ze, e anche un tentativo In ex
tremis di trovare una soluzione 
diplomatica alla crisi 

Ma c'è anche chi sostiene 
che gli obiettivi sono quelli di 
concordare con gli alleati ara
bi la data ed altre questioni de
licate (esempio: a chi spetta il 
comando dell'attacco), e di 
garantirsi il nulla osta sovieti
co. 

Il generale che comanda le 
truppe Usa nel Golfo, Norman 
Schwartzkopf, detto «Orso» per 
la sua corporatura e I suoi mo
di, ha lanciato un i«gnale che 
appare di moderazione di

chiarando. In. un intervista 
pubblicata Ieri dal «New York 
Times», che le sue forze sono 
benissimo in grado di spazzare 
via l'Irak, ma non è detto che 
ciò «sia nell'interesse dell'equi
librio di potere a lungo termine 
nella regione». 

Il generale, che g l i in un'al
tra intervista dei giorni scorsi al 
quotidiano «Atlanta Journal 
and Constitution» aveva lascia
to intendere di avere poca vo
glia di fare la guerra, si dice 
convinto che per ottenere pa
ce e stabiliti nel Golfo «ci sono 
alternative al marciare su Ba
ghdad, eliminare Saddam 
Hussein e il suo regime, sradi
care l'intero partito Baath e far
ti fuori tutti». Ma ammette che 
le ostilità possono scoppiare 
•in qualsiasi momento», e che 
se ciò deve accadere, lui colpi-
r i durissimo («posso garantirvi 
che userò tutto quello che ho 
per recare quanta più distru
zione possibile alle forze ira
chene nel più breve tempo 
possibile, allo scopo di vincere 
il più rapidamente possibile»), 
anche se teme «migliaia e mi
gliaia di vittime innocenti» e 

Un cittadino kuwaitiano torturato. La loto risale a 3 settimane fa 

aggiunge che non può affatto 
garantire che finirà tutto in 
quattro e quattr'otto. 

L'intervista il generale Sch
wartzkopf, che «4 definisce «ni 
falco né colomba, piuttosto 
saggio gufo», sembra volere ti
rare un attimo per la manica 
chi spinge Bush a ordinare co
munque l'attacco. A rendere 

l'idea del clima dominante c'è 
però un'altra notatola che vie
ne dal Pentagono. Il sottose
gretario Pere Williams ha rive
lato ad una riunione con l'as
sociazione degli editori che so
no g i i pronti I piani per i 
•pools» di giornalisti che saran
no ammessi a seguire la guer
ra. 

L'8 novembre 
a Mosca 
Shevardnadze 
incontra Baker 

Si sono dati appuntamento l'8 novembre a Mosca. Il mini
stro degli Esteri sovietico, Eduard Shevardnadze e il segratno 
di stato americano, James Baker (nella foto), s'incontreran
no nella capitale sovietica per affienatale l'incandescente 
crisi del Golfo Baker, ha annunciato il suo portavoce, arrive
rà in Urss mercoledì 7 e ripartirà il giorno dopo per Londra. 
Da oggi inizia il suo tour europeo e mediorientale Martedì al 
Cairo, nella sua breve sosta, Baker vedrà anche il ministro 
degli Esteri cinese. 

Sull'Arbat, la via centrale di 
Mosca riservata ai pedoni e 
meta obbligata dei tunsb 
stranieri, si può acquistare 
per 30 dollari una tessera del 
Pcus, il cui smarrimento a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ norma di statuto, può porta-
«••»»»•»»»»»»•»»»»»•»»»»••••••••••1 re all'espulsione dal partito. 
A dare la notizia è stato il quotidiano dei sindacati «Truci» 
che in un articolo descrive i crocchi di giovani sovietici mu
niti di cartelli che annunciano per la strada la svendita delle 
tessere comuniste. La notizia dell'inconsueto traffico, sco
perto per puro caso da un giovane sovietico riuscito a piaz
zare ad un americano la propria tessera per 20 dollari, ha 
messo in movimento la gioventù moscovita e i militanti del 
Pcus usciti dal partito senza riconsegnare la tessera. 

Tessere del Pcus 
in vendita 
a 30 dollari Cuna 
sull'Arbat 

Cecoslovacchia 
DaoggiilPcc 
a congresso 

Deiso a cambiare il «pro
gramma e la forma del parti
to», da oggi il Pc cecoslovac
co è a congresso E'il primo 
congresso dopo quello 
straordinario dell'89 che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prese atto dell'avvenuta «ri-
•»»»»»•»•»»•••»»»••»••»»»•••••••»"•» voluzione» di novembre che 
segnò la svolta. Nelle assise si confronteranno i diversi grup
pi nei quali il Pc si è articolato negli utlimi mesi. A fare la par
te del leone è lo schieramento di centro guidato dall'attuale 
segratrio generale del partito, Vassili Mohorita che si batte 
per II cambiamento del nome e del programma del Pc pun
tando a fame un partito della sinistra europea. Tra gli altri 
due gruppi, uno nostalgico della tradizione comunista e l'al
tro più radicale, non si esclude la possibilità di una scissione 
dopo il congresso. 

Sei inglesi 
in piazza contro 
l'europeista 
Delors 

Sventolando l'Union Jack e 
cantando «God Save the 
Queen» a mezzogiorno in 
punto in sei sono arrivati a 
Trafalgar Square per gridare 
il loro sdegno contro il frati-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cese Jacques Delors consi-
mm~mm•»»»»»»»»»»»»••»•»•••» aerato il capofila del com
plotto europeo contro la Gran Bretagna. Ieri il giornale po
polare «The Sun» aveva chiesto ai suoi 5 milioni di lettori di 
scendere in piazza per protestare fermamente contro il pro
getto di unione politica e monetarla dell'Europa. I sei, che si 
sono riuniti a Trafalgar Square sotto l'obelisco che ricorda la 
vittoria di Nelson su Napoleone, appartengono ad un'esigua 
minoranza nazionalista del partito conservatore. 

In Urss esce 
Il film-Inchiesta 
sul caso 
Wallemberg 

Un film-inchiesta su Raoul 
Wallemberg, il diplomatico 
svedese che dopo aver sal
vato migliaia d i ebrei d'urna* 

• le la seconda guerra morv 
diale fu arrestato dai soviet*' 

" cf In Ungheria e «comparile 
mmm^m^—mm^^^mm'~ misteriosamente, è uscito Ie
ri a Mosca in prima mondiale. «La missione di Raoul Wal
lemberg», definito dalla Tass «il primo tentativo di cineasti 
sovietici di illustrare questa eminente personalità la cui sorte 
è stata cosi tragica e misteriosa» è stato scritto da Leonid Gu-
revich e diretto da Aleksandr Rodniavski. «Ci sono molti pun
ti oscuri negli ultimi anni della sua vita • ha detto Gurevich al
la Tass - a parte l'arresto, confermato, molti sviluppi succes
sivi non sono ancora chiari». 11 film, girato in ex campi di 
concentramento e carceri sovietici, ungheresi, svedesi e 
israeliani, confutala versione che diede Gromiko nel 1957. 

Attentato 
in Giappone 
Assassinato 
un poliziotto 

Un poliziotto è morto e altre 
sei persone sono rimaste le
nte in un attentato dinami
tardo compiuto l'altra notte 
contro il dormitorio di agenti 
di polizia nel cuore di Toldo. 

^ ^ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ ^ «E" una gravissima sfida allo 
^^™™""™^™™™'^^™ stato» ha commentato il mi
nistro degli Interni Ket Cialda riferendosi al blitz terrorista 
che gli inquirenti attribuiscono al gruppo estremistico di si
nistra «Chukaku-Ha» contrario al sistema imperiale. Il mini
stro ha gii annunciato che in occasione delie cerimonie del 
12 novembre per l'Investitura del neo imperatore Akihito. le 
forze di polizia saranno aumentate di 5000 unita. 

VIROINIALORI 

-Ostaggi, continua la polemica. Oggi tornano i parlamentari italiani 

, Craxi: «Nessun mercanteggio» 
Brandt: «De Cuellar mi sostiene» 

^ J B M O M A . All'Ira della That-
,cher tegue la voce grossa di 
^Bettino Creai «Nessun roer-
"cantegglo sugli ostaggi» ha tuo-
.'natoteli il leader socialista ita-
.Uano mettendo li veto su ogni 
^missione umanitaria Intenzio-
»nata « raggiungere Baghdad 
Sper strappare al dittatore Ira-
;Cheno la liberti degli ostaggi 
^occidentali. «Siamo contrari ad 
"ogni iniziativa volta ad ottene
r l a Ubenudone di questo o di 
a i u t i gruppo d i ostaggi», ha di-
[Chiatto Ieri ergendosi a paladi-
. no della fermezza. Poi ha con
s c e * » : «Ben altra cosa è un'lnf-
*zia8va che si proponga di otte-
'.nere la liberazione di lutti gli 
ostaggi, di tutti I paesi. Noi non 

'pcsstàino che sperare che 
un'Iniziativa di questa natura 
possa realizzarsi, che sia soste
nuta e quindi in grado di rag
giungere lo scopo altamente 
umanitario». Un implicito «vai-
b a i viaggio del presidente del-
n»tfernazionale socialista tra-

volto dalle polemiche veleno
se della lady di ferro? O il ri
chiamo, in corrispondenza 
d'amorosi sensi con il premier 
inglese avvelenato anche con 
Andreottl. a quell'esclusiva 
competenza dell'Orni nella 
delicata questione degli ostag
gi? Dal collega italiano al so
cialista Brandt non è arrivato il 
velenoso no inglese, ma nep
pure un'esplicito, limpido in
coraggiamento. Bersagliato 
daglistrall del premier britan
nico, l'ex cancelliere tedesco 
Ieri ha preso la parola tentan
do di spegnere l'incendio in
nescato nella Comunità euro-
Eta dalla miccia ostaggi Par-

ndo a Cincinnati il leader so-
cilademocratico tedesco ha 
rassicurato gli inglesi «Nessu
na trattativa per la liberazione 
degli ostaggi» ha precisato. 
chiarendo che il suo viaggio 
nasce su invito di Saddam 
Hussein e ha, come unico 
obiettivo, quello di «esplorare» 
le strade possibili per una solu

zione pacifica e negoziata del
la crisi del Golfo l a linea di 
fermezza scelta dai Dodici nel
l'ultimo vertice europeo con
cluso l'altra settimana a Roma, 
non esce scalfita dal viaggio di 
lunedi Pacato Brandt rimanda 
al mittente ogni accusa di tra
dito europeismo Non solo. Al
l'irata Margaret Thatcher. 
pronta a denunciare l'Illegitti
mità della missione voluta da 
Kohl e sostenuta da Andreottl, 
l'ex camcellleri tedesco man
da a dire che sa di partire con il 
benevolo sostegno del segreta
rio generale deTl'Onu «Non mi 
reco a Baghdad come suo rap
presentante ma vado con i 
suoi migliori auguri e ai ritomo 
dovrò informarlo dei risultati» 

Da Bonn è arrivata la confer
ma del pieno appoggio alla 
missione della «Troika» (insie
me a Brandt dovrebbero parti
re anche Emilio Colombo, ca
pogruppo democratico cristia
no al parlamento europeo e 
Willy de Cirecq, capogruppo li

berale a Strasburgo) anche se 
resta nel vago quale posizione 
prenderà il governo di Kohl nel 
caso di un vingglo «solitario» 
dell'ex cancelliere tedesco. 
Intanto Saddam continua a 
giocare cinicamente la carta 
degli ostaggi Per bocca del mi
nistro iracheno per l'informa
zione, ieri è tornato ad offrire 
ai familiari dei quattromila oc
cidentali bloccati in Irak da tre 
mesi, la possibilità di raggiun
gere Baghdad almeno per Na
tale. «Un'iniziativa di cinica 
propaganda» ha commentato 
il Forelgn Office, «un complot
to» ha tagliato corto il presi
dente americano George Bush 
•Le loro reazioni sono inuma
ne» ha replicato Baghdad assi
curando ai familiari che l'Irak 
dimostrerà la propria generosi
tà e garantirà i visti di ritomo 
Oggi alle 15 atterreranno a Fiu
micino i parlamentari italiani 
clie ieri hanno incontrato a Ba
ghdad gli ostaggi italiani 

Il segretario dell'Orni: «Israele viola la Convenzione di Ginevra, proteggerò i palestinesi» 

Nella «giungla» di Gerusalemme occupata 
vietata anche la preghiera alle Moschee 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO IANNUTTI 

•BTJ GERUSALEMME. Un altro 
venerdì col fiato sospeso, un 
altro venerdì senza scontri solo 
grazie a un apparato di sicu
rezza senza precedenti, che ha 
imposto pesantissime restrizio
ni alla popolazione palestine
se di Gerusalemme est e degli 
altri territori occupati. Anzitut
to sul piano religioso le autori
tà militari e di polizia hanno 
drasticamente limitato l'afflus
so del fedeli alla spianata delle 
moschee, imponendo un «tet
to» (venerdì scorso era stato 
indicato in settemila persone, 
vale a dire molte volte meno 
del normale) e bloccando 
l'accesso verso la città della 
gente del tenitori, un compor
tamento che le massime auto
riti islamiche considerano ol
traggioso e lesivo della liberti 
di culto. Ieri è stato osservato 
nei tenitori uno sciopero gene
rale indetto dal movimento 

islamico Hamas nell'annlrer-
sario della «dichiarazione Bai-
tour» (che 73 anni fa promise 
al movimento sionista un «fo
colare nazionale ebraico in Pa
lestina»); la coincidenza fra lo 
sciopero e la giornata festiva 
del venerdì ha totalmente 
svuotato la eliti e reso ancora 
più appariscente la mobilita
zione militare Rigidi filtri alle 
porte di accesso alla Città Vec
chia, militari dappertutto con 
impiego incrociato di •berretti 
verdi» della polizia di frontiera 
e di soldati dell'esercito, con
trollo d'identità agli ingressi 
della cinta delle moschee, do
ve ai pochi giovani ammessi 
ad entrare veniva trattenuto il 
documento d'identità. 

Fuori Gerusalemme, il copri
fuoco è stato imposto a Gaza, 
al vicino campo profughi di Ja-
baliva e a Khan Yunis nonché, 
In Cisgiordania, a Tulkarem, 

dove era gii in vigore da quat
tro giorni nel vicino campo 
profughi; per il quarto giorno 
consecutivo è rimasta inoltre 
sotto coprifuoco la città di Na-
blus con tutti 1 circostanti cam
pi profughi. Residenti di Na-
blus raggiunti per telefono ci 
hanno detto che la situazione 
si va facendo molto pesante 
per la popolazione, stremata 
da queste sempre più frequenti 
punizioni collettive ma non 
per questo meno decisa a por
tare avanti llntifada. 

A Beli Sahur. presso Betlem
me, la notte scorsa una donna 
di 65 anni, Najma Shaban, è 
morta per un attacco cardiaco 
durante una irruzione dei sol
dati, che hanno setacciato la 
casa alla ricerca del figlio 
Ibrahim, 23enne Secondo il 
Centro israeliano per i diritti ci
vili B'tselem, ottobre è stato il 
mese più sanguinoso di tutta 
l'intifada. con un totale di 52 
morti. 31 palestinesi vittime 

delle forze israeliane (inclusi i 
caduti dell'8 ottobre) e 21 col
laborazionisti uccisi. In 35 me
si di sollevazione, le vittime 
della repressione israeliana so
no state 835 (ma salgono a 
886 secondo I calcoli di fonte 
palestinese), nello stesso pe
riodo sono stati uccisi 293 pre
sunti collaborazionisti. 

Sullo sfondo di queste cifre e 
del clima di crescente tensione 
si colloca la rinnovata polemi
ca del governo Shamlr contro 
le Nazioni Unite, «colpevoli» di 
non avere accettato il rapporto 
Zamir sulla strage dell'8 otto
bre e di insistere per una in
chiesta intemazionale. L'altro 
ieri, come è noto, il segretario 
dell'Orni ha rinnovato la critica 
ad Israele per le violazioni del
la convenzione di Ginevra sul 
trattamento delle popolazioni 
sotto occupazione militare, in
dicando la possibilità di una 
riunione del Consiglio di sicu
rezza e dei paesi firmatari della 

convenzione al fine di studiare 
misure per la protezione dei 
palestinesi di Cisgiordania. Ga
za e Gerusalemme est Secon
do i giornali di ien, circoli go
vernativi Israeliani hanno defi
nito «senza precedenti» la pro
posta di Perez de Cuellar. che 
costituisce «motivo di grande 
preoccupazione» Da parte sua 
il protavoce del ministero degli 
Esteri ha dichiarato che solo 
Israele è responsabile della si
curezza e dell'ordine nei teni
tori e che questa responsabili
tà «non è subordinata a nessu
na supervisione o interferenza 
di altre autorità». II portavoce 
ha anche ripetuto la gii nota 
posizione secondo cui la con
venzione di Ginevra non si ap
plica ai territori di Cisgiordania 
e Gaza, che «non sono tenitori 
occupati», e meno che mai a 
Gerusalemme est. sulla quale 
Shamlr ha ribadito due giorni 
fa che Israele «non accetterà 
mal alcun compromesso» 

l'Unità 
Sabato 
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